
IL LIBRO

Nel nuovo giallo di Manzini
Rocco Schiavone indaga
le profondità del Friuli
Nel nuovo romanzo ambientato
anche a Udine e a Cividale
L'investigatore si ritrova
alla prese con "cjarsons"
e "museto con la brovada"

GIANPAOLO POLESINI

S
crive parecchio il si-
gnor Antonio Manzini
— attore e romanziere
di gran successo — e il

suo Rocco Schiavone lo fa pro-
cedere velocemente: il caso
Paolo Sanna è intricato come
una selva oscura e ci servono
564 pagine per dare una rispo-
sta a una abbondante sovrap-
posizione di domande lungo
un percorso piuttosto imper-
vio che scende da Aosta e rag-
giunge il Friuli. Il vicequestore
c'era già stato a Cividale nell'e-
pisodio tivù "Prima che il gallo
canti", evidentemente l'auto-
re ha una simpatia per le no-
stre terreo gli vien comodo am-
bientare le scorribande del suo
poliziotto in Loden e Clarks in
próvincia di Udine. Sai tu.
E il libro più venduto della

settimana "Il passato è un mor-
to senza cadavere" (Sellerio
editore) secondo la più attendi-

bile delle classifiche letterarie.
E in libreria da metà ottobre e
sa ancora d'inchiostro fresco.
Oddio, la vicenda è assai

macchinosa. Va a gambero nel
tempo, si scontra col presente,
gioca a nascondino con parec-
chi personaggi che si mescola-
no fra loro e, a volte, sparisco-
no. Come una donna verso la
quale il nostro ebbe degli slan-
ci intimi. Quel che ci interessa
da vicino è un'accurata visita
di Rocco e compagnia bella in
terra friulana, perché è pro-
prio a Udine che un gruppo di
uomini — in qualche modo le-
gati alla morte del ciclista San-
na speronato durante una pe-
dalata in montagna — vestiro-
no la casacca dell'esercito nel
1989: 120° Battaglione fante-
ria Fornovo a Premariacco,
sciolto nel 1991. Chiedete a
qualunque maschio italiano,
ora un tantino attempato, do-
ve ha fatto il servizio militare:
vi risponderà in Friuli. Almeno

nove su dieci. Quello che po-
trebbe benissimo apparire co-
me un banale incidente su due
ruote, per Schiavone non lo è
affatto. Il morto era piuttosto
ricco, e vabbè, la sua vita terre-
na è stata segnata da continui
spostamenti, o forse sarebbe
più corretto chiamarle fughe,
insomma non si tratta di una
sbandata casuale, bensì di un
delitto senza dubbio alcuno. Il
vicequestore, si scopre da un
flashback, fu un aviere con
una discreta collezione di insu-
bordinazioni, e non è difficile
da immaginare. Detto ciò, tor-
niamo al caso Sanna. Il questo-
re Costa dice di avere un cugi-
no pezzo grosso a Udine: «Sem-
mai servisse per velocizzare le
indagini», informa Rocco. E si
arriva così all'udinese coman-
do militare. Il famoso batta-
glione di cui sopra era «a Ipplis
di Premariacco», puntualizza
il colonnello Greco.
Manzini piazza una polverie-

Marco Giallini nei panni di Rocco Schiavone: dai romanzi di Manzini è stata tratta una fortunata serietelevisiva trasmessa sulla Rai

ra a Erbacore, sopra Cividale.
Ma stavolta lo scrittore se lo in-
venta il paesino dove il povero
Sanna fece il soldatino alla fine
degli Ottanta. Insomma, ricapi-
tolando, per risalire all'assassi-
no del cicloamatore tocca spor-
gersi sul passato e seguire le
tracce di un gruppuscolo di per-
sone. E viene l'ora di pranzo: il
cameriere dell'albergo a Schia-
vone e ai suoi offre i cjarsons
«ravioli tipici nostri», spiega.
«Li prepariamo conditi al bur-
ro e alla farina di mais e sono ri-
pieni di patate, cipolla, ricotta
fresca, cacao, frutta secca,
maggiorana e timo». Alternati-
va? Il risotto allo sclopit. Ma l'a-
gente Casella si lancia: «Io pro-
vo ̀sto museto (musetto?) con
la brovada».
A Erbacore ci sta un bar ta-

bacchi con sul bancone una
scritta: "Fasìn il scont sol ai no-
vantans cun la cumpagnie dai
genitoris". Il barista saluta la
compagnia: «I siôrs vuelino di
bevi? Vin? Caffè?».
«No hablo tu idioma», ri-

sponde Rocco. —
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